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CULTURA 

Il grande decentramento dell'assessore è approdato all'Eur 

Né centra né periferia 
Più «effimera» di così.. 

•Gatto? Una persona gra* 
devolc, ma come assessore è 
trasparente. Lo guardi e at
traverso di lui vedi II vuoto. 
Politica culturale? MI sem
bra che non ci sia materia di 
discussione. In un anno non 
si è fatto praticamente nul
la». Enzo Forcella, consiglie
re comunale eletto come in
dipendente nelle liste del Pel. 
non è tenero verso Ludovico 
Gatto, repubblicano, asses
sore alla Cultura da un anno 
scarso. Alle bordate critiche 
mischia il sale di una pun
gente Ironia. E precisa 11 suo 
punto di vista: «Non mi sento 
un vedovo di Nicollnl. Ma al
meno quell'esperienza, con 
tutte le riserve che si posso
no avanzare, rappresentava 
una piattaforma da cui par
tire per fare meglio». 

Un'eredità pesante, quella 
lasciata da Renato Nicolinl. 
Un continuo confronto a di
stanza. E su Ludovico Gatto 
sono piovute critiche da tut
te le parti, con un crescendo 
negli ultimi mesi. GII unici a 
chiamarsi fuori dal coro so
no stati I democristiani; ma 
per loro, si sa, 11 silenzio è 
d'oro. 

L'assessore non dà l'Im
pressione di aver perso la 
bussola. Naviga nella tempe
sta, ma è convinto di aver 
Imboccato la rottura giusta, 
anche se fino a questo mo
mento Il bilancio è magroli
no e contestato. Ed espone 
con pacatezza la filosofia del 
suo programma: «Il mio in
tento è quello di creare un 
tessuto culturale che, pur 
non rifuggendo dalla neces
sità di una larga divulgazio
ne, poggi su rigorosi fonda
menti. In questo senso van
no, per esemplo, le mostre di 
EdvardMuncho sull'archeo
logia nel centro storico, 11 
meeting al Palaeur per 11 
passaggio della cometa di 
Halley«. 

Halley. Il Mundlal al Fla
minio. la Festa de' Noantrl. 
A sentirli nominare. Forcel
la alza le spalle sconsolato: 
•Siamo seri. Questo tipo di 
manifestazioni ha da tempo 
preso la forza d'urto della 
novità e fa parte degli atti 
dovuti da qualsiasi ammini
strazione, non può rappre
sentarne U flore all'occhiello. 
Comunque, se Gatto avesse 
dato segnali di Intervento ri
solutivo In altri settori, gli 
avrei volentieri perdonato la 
rinuncia all'effimero». 

Ma l'effimero è davvero 
un capitolo chiuso? Gatto 
contesta la contrapposizione 
effimero-permanente: «La 
trovo Impropria. Uno spetta
colo di danza, una festa po

polare, se trasmettono valo
ri, non hanno nulla di effi
mero. Non è certo questa la 
linea di demarcazione tra la 
mia Impostazione e quella di 
NicolinU. 

Cosa, allora. Il distingue? 
Gatto non ha dubbi: "Nicoli
nl ha puntato soprattutto sul 
centro storico. Era anche 
giusto farlo, perché bisogna
va riappropriarsi della città. 
Ma l'amministrazione di si
nistra doveva fare di più per 
le strutture periferiche. È la 
strada che intendo seguire: 
non circoscrivere tutto al 
centro, ma creare occasioni, 
alimentare la cultura nel 
quartieri periferici". Cioè al
l'Eur? 

Lionello Cosentino, re
sponsabile culturale della fe
derazione comunista roma
na, abborda un nodo centra
le: «C'è un dato generale, di 
bilancio. In questi mesi 11 Co
mune ha lavorato sul dodi
cesimi, cioè con autorizza
zioni di spesa mese per mese. 
Questo ha creato una condi
zione di totale provvisorietà. 
E non è stato possibile capire 
quali impegni si volessero 
assumere, perché la giunta 
stessa non aveva idea di qua
le sarebbe stato il bilancio». 

Comunque, sia pure tra 
mille perplessità, l'Estate ro
mana, ribattezzata «Vacanze 
in città», è stata messa in 
cantiere. "Si, ed ha subito In
contrato mille difficoltà — 
obietta Cosentino —. Nella 
prima fase, Gatto si è potuto 
avvalere dell'esperienza e 
delle capacità di proposta dei 
gruppi che hanno lavorato 
In passato, di quel ricco tes
suto associativo che si è for
mato. Ma, in generale, ha di
mostrato di non saper sce
gliere. E lavorando con un 
bilancio limitato, era Indi
spensabile trovare un filo 
conduttore, selezionare, non 
praticare una politica di fi
nanziamenti a pioggia che 
appiattiscono le proposte su 
una linea di mediocrità ge
nerale». 

Difficoltà. L'assessore non 
nega di averne incontrate di
verse: -La maggioranza non 
sempre ha mostrato un'at
tenzione adeguata al proble
mi della cultura. Ed è certo 
difficile fare politica cultura
le con fondi scarsi e dati al
l'ultimo momento. Si rischia 
di dar vita a iniziative poco 
meditate. Ma la città non po
teva essere messa In quaran
tena, perciò mi sono Impe
gnato a varare un program
ma peri mesi estivi. E vorrei 
riuscire a far capire come la 
cultura sia anche un proble
ma economico: può risultare 

Enzo Forcella attacca Gatto 
«Non sono vedovo di Nicolini 

ma alla sua esperienza è 
seguito il nulla» 

L'interessato si difende: «Il 
mio programma è concreto» 

Intanto tre iniziative sono 
fallite miseramente 

Cosentino (Pei) rincara la 
dose: «Non hanno idee» 

Un'immagine dell'Estate romana '85. Nel tondo, il vecchio mattatoio abbandonato: a quando la città della scienza? 

Ecco cosa non fa la giunta 
FORI — Il progetto, varato dalla giunta 
di sinistra, mirava a recuperare in un 
quindicennio il patrimonio sepolto sot
to i Fori Imperiali, per unificare l'intero 
complesso dal Campidoglio al Colosseo 
in un'unica zona archeologica collegata 
a quella dell'Appla. I lavori di scavo al 
Foro di Nerva sono stati appaltati nel
l'aprile '85, ma la giunta in carica non 
ha ancora fatto aprire il cantiere. Mar
tedì prossimo la questione sarà ripro
posta in consiglio comunale. Psi e Pri 
concordano con il Pei sulla necessità di 
dare inizio al lavori e presenteranno un 
ordine del giorno in tal senso. 
GRANDI PROGETTI — La giunta di 
sinistra aveva messo a punto una serie 
di progetti culturali di ampio respiro: 

Antiquarium nel Campidoglio; Audito
rium al cinema Adriano o al Borghetto 
Flaminio; Museo della Scienza In via 
Giulia (di recente è stata proposta una 
sede all'Eur); Città della Scienza al 
Mattatolo. Il problema di questi proget
ti è il finanziamento. Nessuna iniziati
va è stata presa per la ricerca di contri
buti da parte di altre istituzioni pubbli
che e di privati. La proposta del Matta
tolo non è più stata ripresa dall'attuale 
giunta. 
CENTRI CULTURALI — La giunta di 
sinistra aveva bandito un appalto per la 
costruzione di docici centri culturali in 
periferìa. Ancora non si procede ad esa
minare le offerte pervenute. 
CAMPO BOARIO — L'assessorato al 
Centro storico, sotto la giunta di sini

stra, aveva elaborato un progetto per 
realizzarvi uno spazio polivalente dove 
svolgere manifestazioni culturali. Il 
nuovo assessore al Centro storico, Lu
dovico Gatto, a settembre aveva sposa
to questa proposta, sostenendo che era 
più giusto spendere soldi per Infra
strutture piuttosto che per allestimenti 
di una sola estate. Ma poi ha continuato 
per la vecchia strada. 
CRICOSCRIZIONT — Le attività cultu
rali delle circoscrizioni sono bloccate 
perché una circolare del sindaco defini
sce superflue queste spese. Di conse
guenza, nessuna delle circoscrizioni, 
cui sarebbero dovuti andare circa cento 
milioni, ha potuto deliberare sulle atti
vità estive e sulle biblioteche. 

una spesa produttiva, come 
hanno dimostrato egregia
mente alcune mostre del me
si scorsi». 

. Cosentino rincara la dose: 
•È straordinariamente grave 
lo stato In cui versano 1 gran
di enti culturali. Penso al 
Teatro dell'Opera e al Teatro 
di Roma, dove la crisi non è 
solo finanziarla, ma anche di 
idee, di programmi. Si bada 
più al cartellone che alla ri
cerca e al decentramento. 
L'atteggiamento di Signorel-
10 sul problema del Fori è In
dicativo del disegno cultura
le della giunta. Non si riapre 
il cantiere, non si rilancia il 
progetto, che ha un valore 
Immenso per la città. Non s'è 
fatto nulla per l musei, per l 
beni culturali in genere. E c'è 
11 rischio che le somme desti
nate a questo capitolo non 
vengano neppure spese, per
ché mancano le Idee». 

Le critiche toccano altri 
punti: l'arredo urbano, co
stantemente sotto minaccia. 
«È vero — conferma Gatto — 
che accadono cose senza che 
l'assessore al Centro storico 
ne sappia nulla. La delega 
sull'arredo urbano è divisa 
tra diversi assessorati. Ho 
chiesto un comitato di coor
dinamento, non ho ancora 
ricevuto risposta. Ma biso
gna far presto, se no il degra
do continua. E bisogna dar 
vita a un comitato tecnico 
che studi il problema di un 
arredo urbano unitario». L'e
lenco delle cose da fare si ar
ricchisce: riportare In vita 1 
teatrini di Trastevere, valo
rizzare le biblioteche delle 
circoscrizioni, anche per da
re respiro a quelle universi
tarie, il museo comunale di 
arte moderna e contempora
nea. «E poi ci sono le questio
ni dell'Auditorium, dell'An
tiquarium, che aspetta una 
sede da quarantanni, degli 
scavi del Fori, un problema 
che non si può risolvere In 
pochi mesi, ma che non si 
può abbandonare. Ma una 
cosa è certa, non si può tor
nare Indietro, non lo accette
rei. Su questi temi bisogna 
dare delle risposte, e noi per 
primi le esigeremo!. 

Scettico il giudizio di For
cella: «Purtroppo prevale la 
politica del giorno per gior
no, delle estenuanti media
zioni In nome dell'unica leg
ge veramente In vigore, quel
la del clientelismo e della lot
tizzazione. Non voglio dire 
che Gatto porti la responsa
bilità di questo. Lui è proba
bilmente il cireneo di una si
tuazione generale che si tra
duce anche nella mancanza 
di politica culturale». 

Giuliano Capecelatro 

Riapre il cantiere di Fiumicino 

Chris Craff, 
torna il 

vento in poppa 
Nuovi proprietari dell'azienda nautica 
sono i lavoratori riuniti in cooperativa 

Da quattro anni aveva smes
so di produrre i suoi yacht noti 
in tutto il mondo. Ieri ha ria-

Eerto i battenti. Ma sono com-
iati i proprietari: il cantiere 

non appartiene più alla multi
nazionale americana Chris 
Craft ma agli stessi lavoratori 
riuniti in una cooperativa, la 
prima del genere che sorge in 
Italia, aderente alla «Lega.. 
Della multinazionale statuni
tense, comunque, l'azienda 
nautica di Fiumicino che pro
duce imbarcazioni da diporto, 
l'unica che il gruppo possedes
se in Europa, ha mantenuto il 
prestigioso nome. L'obiettivo, 
infatti, è ambizioso: la nuova 
«Chris Craftì intende impe
gnarsi per un rilancio della 
nautica europea e mediterra
nea. La cooperativa, composta 
da 72 lavoratori soci, che hanno 
impegnato di tasca loro ben 360 
milioni mettendo a disposizio
ne 5 milioni a testa, è stata pre
sentata ieri mattina alla stam
pa nel corso di una cerimonia di 
inaugurazione svoltasi nello 
stesso cantiere a Fiumicino. 

«È questo un grande risulta
to ottenuto dopo tre anni di 
cassa integrazione — ha detto 
Gioacchino Avanzato, presi
dente della cooperativa —, do
po scioperi, manifestazioni, 
cortei alla Regione Lazio, riu
nioni con la Lega delle coopera
tive che ha effettuato lo studio 
di mercato e di fattibilità del 
progetto. L'azienda fallì nel 
1982, dopo che la Chria Craft 
americana aveva compiuto una 
riconversione al suo interno, 
cedendo in blocco ad un altro 
gruppo tutti i cantieri navali di 
sua proprietà. I 140 lavoratori 
occupati — all'inizio eravamo 
quasi 400 e producevamo una 
barca al giorno — andarono in 
cassa integrazione. Ma non ci 
demmo per vinti: nell'84 si co
stituì la cooperativa. Il cantiere 
nel luglio del 1982 venne occu
pato dalle maestranze!. «La co
stituzione di questa cooperati

va che rilancia l'attività di uno 
dei più prestigiosi cantieri nau
tici italiani — ha detto Manue
la Mezzelani, segretaria della 
Camera del lavoro di Roma — è 
una importante tappa del ri
lancio economico e produttivo 
del litorale. Sindacato e lavora
tori in questi anni si sono tena
cemente battuti per difendere 
l'occupazione e al tempo stesso 
per non disperdere il patrimo
nio di professionalità della 
Chris Craft di Fiumicino». 

L'investimento iniziale è di 
circa tre miliardi e mezzo: con i 
360 milioni messi a disposizio
ne dai lavoratori sono stati ac
quistati il cantiere ed i semila
vorati. Gli altri finanziamenti 
arriveranno dalla Regione La
zio e dalla legge «Marcora-De 
Michelis. per il risanamento 
delle aziende in crisi. «Il nostro 
obiettivo — ha detto Aristide 
Pieracciani, amministratore 
delegato e direttore generale 
della società — è ora quello di 
introdurre nuove tecnologie. 
La Chris Craft ha già pronti 
studi per l'applicazione di nuo
ve tecniche nella costruzione 
della vetroresina e progetti per 
l'utilizzo del taglio laser al pla
sma oltre che per l'adozione dì 
un plotter per la progettazio
ne.. Si sta progettando, infine, 
un nuovo modello di imbarca
zione. Quale ancora non si sa. 
•Sarà una sorpresa — ha detto 
l'amministratore delegato —. 
Sono già stati ricostituiti tutti ì 
collegamenti con la rete com
merciale italiana ed europea. 
La riapertura della Chris Craft 
costituisce per l'area industria
le di Fiumicino e del litorale ro
mano un'attività trainante e di 
prestigio». Certamente gli osta
coli creati anche dalla mancan
za di una legislazione in mate
ria non mancheranno. La Re
gione Lazio ed il governo sono 
ora chiamati a rispettare fino in 
fondo i tempi per l'invio dei fi
nanziamenti. 

Paola Sacchi 

didoveinquando Sangwa Mulimbi Gea. anima
tore dell'Ada 

«Rumba Five '81-'86», l'Africa parla 
E possibile parlare dell'Afri

ca senza parlare di fame, razzi
smo, sottosviluppo, gli strasci
chi del colonialismo, tutte quel
le immagini in negativo con cui 
solitamente l'inconscio occi
dentale identifica l'Africa? 
Certo non è possibile, ma per 
Sangva Mulimbi Gea. anima
tore dell'Ada (Associazione 
afro latino americana e Carai-
bi). il meccanismo che ci porta 
ad identificare costantemente 
l'Africa con uno dei tanti moli
vi che lacerano la sua vita socia
le e politica ha lo stesso vizio di 
quello che vuole l'Italia uguale 
a spaghetti mafia e camorra. 
Un immagine limitata e pre
giudiziale. che nel caso dell'A
frica finisce col celare altri 
aspetti altrettanto significativi 
della sua realtà, come il suo va
sto e coloratissimo patrimonio 
artistico. 

Gea, originario dello Zaire. 
risiede in Italia dal '76 e vi svol
ge un'intensa attività di pro
mozione della cultura africana. 
Si considera, e non a torto, «il 
padre della musica nera in Ita
lia». «Per l'Africa la musica è 
tutto — dice — con la musica si 
esprimono gioia, dolore, quoti
dianità». dunque non potrebbe 
esserci migliore canale di tra
smissione fra la cultura occi
dentale e quella africana. 

Gea. che nello Zaire aveva la
vorato come calciatore di serie 
A ed organizzatore di rassegne 
di pittura, scultura e musica, 
ha trapiantato la propria espe
rienza inizialmente a Milano, 
dove nel *77 fondò il Movimen
to d'arte africana contempora
nea. Una struttura che venne 
ufficializzata dal Comune della 
città stessa, ospitando per circa 
tre anni presso il Palazzo Africa 
alla Fiera di Milano una mostra 
di artisti africani, che poi è cir
colata anche a Lecce, Amalfi, 
Bergamo, Varese, Como. 

Sempre nello spirito di voler 
far conoscere la cultura africa
na moderna. Gea arriva a Roma 
nell'8l e dà vita alla •Makum-
ba*, il primo locale in Italia do
ve tu' ascolta e sì balla musica 
afro-moderna, dal Juju all'i-

frobeat. .La Makumba — rac
conta Gea — catalizzò un forte 
interesse da parte del pubblico 
bianco, incuriosito dalla novità 
dell'esperienza, verso la musica 
africana. Peccato però che 
quell'interesse si sia esaurito in 
una moda culturale, un feno
meno passeggero. Credo che la 
responsabilità sia del modo in 
cui si è attuata la speculazione 
commerciale su questa moda, 
che anziché aprire il mercato 
all'infiltrazione della cultura 
afro, lo ha chiuso, saturato nel 
corso di una breve stagione. Mi 
fa rabbia pensare che nel resto 
dell'Europa, specie in Francia, 
in Belgio, esiste un circuito ca
pillare di negozi, etichette di
scografiche, studi di repist ra
zione, trasmissioni radiofoni
che. persino boutiques, tutte 
specializzate in prodotti africa
ni, ed in Italia ancora no. 

•Alla base, indubbiamente, 
c'è anche carenza di informa

zione. un atteggiamento sba
gliato da parte dei media che 
difficilmente riversano la cu
riosità per la mia cultura in un 
vero impegno a capirla e cono
scerla. Invece bisognerebbe 
spiegare che oggi la musica 
africana sta cambiando, sta 
crescendo, nel mondo i contatti 
sono diventati più diretti e tut
to è più vicino, anche l'Africa 
oggi è più vicina all'Occidente e 
sta imparando a fare i conti con 
gli strumenti elettrici, con rit
mi che non sono più solo quelli 
tradizionali, folklorici». 

Quando nell'84 Gea si stacca 
dalla Makumba, è solo per ri
prendere lo stesso discorso at
traverso la formazione dell'A
da. la collaborazione con Mu
rales alla rassegna di musica 
africana nell'ambito di «Ballo... 
non solo», una serie di trasmis
sioni radiofoniche per Raitre, 
con Enrico di Troia, e l'apertu
ra di un nuovo locale. «La Ca-

romba», dalla vita purtroppo 
breve per motivi burocratici. 

•La mia amarezza — dice 
sempre Gea — è che tanti anni 
di attività non hanno lasciato 
nulla di concreto. Oggi ci siamo 
dati una nuova sede, che è il 
Uonna Club, dove tutti i sabati 
proponiamo una serata, "Rum
ba". a base di ritmi afro-latini. 
e vorremmo che il Uonna di
ventasse un punto di riferimen
to per tutti coloro che hanno un 
interesse verso l'Africa». Per 
dare il via a questa nuova av
ventura e celebrare i suoi cin
que anni di attività, l'Ada pro
muove per questa estate la ma
nifestazione «Rumba Five '81-
'86», nell'ambito della Quale si 
esibirà il 4 luglio al Tenda Stri
sce il gruppo angolano Os Kie-
sos. composto da venti elemen
ti fra musicisti, cantanti e bal
lerini. 

Alba Solaro 

Maratone che passione: trionfano 
i pianisti tra violini e chitarre 

L'associazione musicale 
•Alessandro Longo» ha con
cluso con due «maratone» 
una prima edizione di con
certi per le scuole, svolta con 
il patrocinio del 9° Distretto 
scolastico. Una quarantina I 
concorrenti, che si sono af
frontati nella Sala Baldini. 
In piazza Campltelll, affolla
tissima. nella prima e secon
da tornata pressoché dalle 18 
alle 24. In maggioranza I pia
nisti, provenienti da scuole 
di illustri docenti. In rappre
sentanza dei Conservatoti 
musicali di Roma, Fissino
ne. Latina e Terni. 

Un confronto ben combat
tuto, che ha dato non poco 
da fare alle due giurie, coor
dinate da Nicoletta Virgilio, 

delle quali facevano parte 
musicologi, pianisti e critici 
musicali. Dalle gare è emer
sa, per una felice circostan
za. la •scuderia» di Sergio Ca
taro. che ha avuto In Laura 
Manzini e Luisa Prayer due 
primi premi e un secondo 
posto in classifica con Paolo 
Subrizl. 

Per quanto riguarda la 
musica da camera, il primo 
premio è andato al «Duo» di 
violino e pianoforte Giorgio 
Sasso-Fabrizio Siciliano, 
proveniente dalla scuola di 
Aldo Redditi. La maratona 
prevedeva la partecipazione 
della chitarra, e un primo 
premio è andato ad Antoni
no Scandurra, allievo di Car
lo Carfagna. 

In che cosa consistono I 
premi? Al primi classificati, 
oltre che una Coppa dell'Ept, 
viene assegnato un concerto 
dalla stessa Associazione 
•Longo». Una medaglia va 
agli altri giovani meglio 
classificati. Una medaglia 
daremmo all'Associazione 
•Alessandro Longo», piani
sta. compositore, scrittore di 
cose musicali, alla cui scuola 
si è formata la fondatrice 
dell'Associazione stessa, An
na Bellantonl che ha già In 
cantiere altre iniziative ri
volte al giovani, solitamente 
esclusi dalla partecipazione 
attiva al beni culturali e mu
sicali. 

e. v. 

Marin con «Calambre» e «Hymen» 
Vengono in mente i versi di Garcia Lorca. 

•Dans la nuit du jardin...» per questo spettacolo di 
danza nel giardino di Villa Medici in programma 
domani e martedì (ore 21.30). È di scena la com
pagnia di Maguy Marin, una delle troupes di dan
za più affermate in Europa, un gruppo affiatato di 
ballerini dallo straordinario vigore, il cui senso 
dello spettacolo scorre abbondantemente nelle lo
ro vene. Eseguono due coreografie. Calambre e 
Hymen. due balletti da non perdere. 

Gli spettacoli sembrano simboleggiare i due te
mi fondamentali del Festival, i barocchi per Hy
men e le tendenze per Calambre. A Maguy Mann 
il temperamento non manca di certo; proveniente 
dalla scuola di danza di Maurice Bejart ha rico
perto diversi ruoli nel Ballet du XXème Siede. 

«Hymen» è una visione barocca di Maguy Ma
rin, concepita sulle musiche di Carla Bley. Don 
Cherry. Charly Haden. Gato Berbieri. Cari Orff e 
Arturo Aldunate. La compagnia celebra la sedu
zione dei corpi che la nudità valorizza, giocando 
sull'erotismo che ne scaturisce. Corpi che si cerca
no, si scontrano, si incontrano, si provocano. BCQ' 
(ombre* vuol dire scarica elettrica, lampo del cielo: 
•i tratta perciò di un lavoro sull'energia, vi si ritro

va la trance che anima il flamenco e soprattutto 
una nuova Spagna giovane, viva. Le musiche di 
Arturo Rayon pulsano di ritmi straordinari, i rit
mi dello spirito e del corpo, dal rock alla musica 
tradizionale elettrizzata. 

Nell'ambito di «Tendenze», intanto, da oggi al 3 
luglio saranno realizzate, a cura di Tape Conne
ction. tre suggestive videoinstallazioni che utiliz
zeranno alcuni angoli verdi del giardino stesso. La 
prima «Correva come un lungo segno bianco — 
Storie per corse» di Studio Azzurro e Giorgio Bar-
berio Corsetti, sarà inaugurata questa sera alle ore 
21.30. Si tratta della seconda tappa di una intensa 
collaborazione tra queste due strutture, che ricer
cano assieme la possibilità di mettere in scena 
spettacoli dove sia continuo il passaggio dell'atto
re dallo spazio reale allo spazio elettronico. 11 25 
giugno Falso Movimento offre una preziosa anti
cipazione del nuovo spettacolo a cui la Compagnia 
sta lavorando da gennaio. Concepito sotto forma 
di videoinstallazione, •Missione da compiere» mo
stra un dialogo tra i due personaggi, impersonati 
da Tomàs Aranx e Vittorio Mezzogiorno, i quali si 

Ciarlano attraverso due televisori. La terza liutai-
azione è «Ritratti di fine millennio — Parte pri

ma: mosaici elettronici byzantyni della pittura*. 
presentata da I Magazzini. 

• LA LUMACATA DI FRA
SCATI — Il 22 giugno il sole 
entra nel cancro, e le gior
nate si fanno sempre più 
corte. Di un fatto del genere 
non possono che gioire le 
forze del male, con le stre
ghe in prima fila, che a par
tire da lunedì potranno usu
fruire di notti sempre più 
lunghe. L'unico modo di im
pedire che le streghe faccia
no festa, è quello di ritrovar
si tutti in piazza, magari se
duti a tavola davanti ad un 
buon bicchiere di vino. Piat
to obbligato: lumache in sal
sa piccante. Ricordi e fanta
sie di altri tempi? Niente af
fatto. Domenica in piazza 
delle Maestre Pie a Frascati, 
a partire dalle 20.30, gli abi
tanti del Rione Monnezza-
rone faranno come sempre 
la grande lumacata, e non 
resta che andarli a spiare, 
magari assieme «Ite stre
ghe. (ci .) 

Festa di San Giovanni: 
la «Notte delle streghe» 

Ancora una volta, per il quinto anno consecutivo. le luci dell'esta
te romana saranno accese dalla manifestazione «Notte delle streghe 
• Festa di San Giovanni* organizzata per domani e lunedì dalla IX 
Circoscrizione con un contributo dell'assessorato alla Cultura del 
Comune. Le difficoltà economiche hanno imposto un consistente 
ridimensionamento anche di questa festa popolare che, tra alti e 
bassi, si è mantenuta nel corso dei secoli. Un San Giovanni più 
austero, quindi, organizzato con soli quaranta milioni a Piazza dei 
Re di Roma. Rimane valido lo sforzo intrapreso dalla Circoscrizio
ne, già dalla sua prima edizione del 1982, nel tentativo di recuperare 
alla memoria collettiva una tradizione antichissima che ha le tue 
radici nell'avvicendarsi delle stagioni, nella fertilità della terra, nel
la prosperità dei raccolti. Una tradizione pagana alla quale si è poi 
sovrapposta l'influenza cristiana con la consacrazione del giorno del 
solstizio d'estate alla festa del Santo Giovanni Battista. Questo il 
programma: domani, ore 18 sfilata di gruppi folkloristiri, ore 21 
Rassegna cantautori romani diretti da Edoardo De Angelis (condu
ce Franca Valeri); lunedi, ore 18 banda dei Vigili urbani, ore 20 
Centro romanesco Trilussa: poesie, canzoni con la partecipazione di 
Giorgio Onorato, ore 22 Concerto dei •Serpiente Latina». Alla festa 
di San Giovanni collaborano l'Associazione Commercianti Via Ap-
pia, Cna, Assartigiani, EUricultura Castelli Romani, Adi. 


